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si abbattè a passar di qui lo tre Gra- 
zie, che veduto il pianto dell' una e 
dell' altro, ed avutone minutamente la 
cagione, mosse a compassione della 
disgrazia dell' una e del dolor deli' al- 
tro, consultarmi fra loro, e si delibe- 
rare di dare tanto a questa terza fan- 
ciulla che la non avesse avere invidia 
a niuna delle sorelle; nò potendo dar- 
gli ricchezze o stato, che non erano 
in lor facilità, 1' adornaro d' una sì 
nuova e cclestial bellezza, e d'una gra- 
zia più che umana, e da non poter mai 
mancare. Che, dove la prima sorella 
per favor delle sua ricchezze, la secon- 
da per rispetto dello 'mpcrio, fumo te- 
nute care ed onorate; questa fu da 
tutto '1 mondo per la sua vaghezza e 
leggiadria adorata. 
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e giudicare, e dare e torre, ed insom- 
ma facilità sopra la vita e sopra la 
roba; cominciarono a gara a fargli 
favore, a essergli intorno, tal che in 
brieve spazio ella agguagliò i favori 
e la reputazione della sorella. Ma ve- 
nendo la povera terza fanciullina al- 
l' età della discrezione, e vedutasi che 
delle due sorelle P una ne avea portato 
tutto '1 tesoro, P altra il dominio, e 
che a lei poveretta non era rimaso 
cosa alcuna da maritarsi, se ne andò 
al suo padre tutta piangente; e non 
fu finzione, perchè il bisogno cavava 
dal cuore vive lacrime, e cominciò a 
raccomandarsi al padre: il quale, non 
la potendo consolare d' altro che di 
parole, isforzato da una naturale affe- 
zione, versava giù per la canuta barba 
un fiume di pianto. Quando, come vuol- 
se la buona fortuna della fanciulla e 
la pietà del padre, che per soverchio 
amore aveva erralo e non per malizia, 
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ghi, fi tutti quelli artifici!, che san trop- 
po bene adoperare quando vogliono 
una cosa da dovere II buon vecchio, 
che pur amava questa sua figliuola, 
ancorché la coscienza lo rimordesse 
della terza, che per essere ancora fan- 
ciullina, non pensava a niuna di quesfe 
cose, ma si attendeva a trastullare, 
vinto dalla importunità e dall' aver 
fatto il primo errore (che spesso è 
cagione di farne de* maggiori ), si de- 
liberò, checche se ne dovesse avvenire, 
rinunziare lo 'mperio a questa seconda 
figliuola, lasciando la terza, chiamala 
Tirsine, a benefizio della fortuna; e 
cosi fece. Saputosi la deliberazione del 
padre, i 'vassalli suoi, veduto che '1 re- 
gno perveniva in Lazio, e ancorché le 
ricchezze di Elias fussino grandissimo, 
e che però eli* avesse uno favore ine- 
stimabile; considerando nondimeno che 
costei V aveva a esser loro padrona, 
e che P avea podestà di comandare, 
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ella pensò eh' egli era meglio provve- 
dere d* impadronirsi di quello che re- 
stava, che, lamentandosi invano del 
perduto, non avere nè questo nè quello. 
E però, fatto questo suo pensiero, sde- 
gnosctta e terribile, se ne andò al pa- 
dre, e qui con un mar di lacrime si 
cominciò a dolere chiamandosi sventu- 
rata e nata in forte punto; poiché la 
sua sorella se ne avea portato ogni 
cosa, nè a lei aveva lasciato altro 
che '1 tetto e le nude mura della casa; 
e così aveva tanti che la ricercavano, 
che la favorivano, che 1* adoravano, 
dove lei meschina rimaneva com' una 
serva abbandonata da ognuno, nè mai 
pur guardata da chi gli volesse fare 
un minimo favore. Cominciò, appresso 
a questo, abbracciando il vecchio pa- 
dre, parte col dolersi del fatto e mezzo 
mezzo bravare, con caldissimi preghi 
a scongiurarlo che non la volesse ab- 
bandonare, mescolando lusinghe a'prie- 
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La seconda sorella, chiamata Lazia, 
ebe avea veduto che '1 suo padre avea 
dato a una sola quel che aveva a es- 
sere dote di tutte a tre, se ne dolse 
incomparabilmente; e sebbene e' v' era 
ancor rimasto lo imperio, ella vedeva 
molto bene che la sorella aveva facullà 
di maritarsi di sorte, che non gli sarìe 
mancato marito nè dominio; dove a 
lei, quando pur fussi rimasto tutto il 
regno, gli pareva tanto spoglialo e tanto 
povero, che la non era mai per essere 
da agguagliare alla sorella. Era costei, 
come di alto animo e generoso, dotata 
d' ingegno e di uno spirito più virile 
che femminile; e se la grandezza del- 
l' animo non ci fussi stata, arebbe sup- 
plito in sua vece il valore; e quelli 
che datili dal padre gli stavano intorno, 
quando poteano acconciamente, si riti- 
ravano e trattenevano nella corte della 
sorella. Pure, perchè quello che era 
fatto dal padre non si poteva stornare, 
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suo padre, clic come primagcnila gli 
aveva pur un po' di particolare af- 
fezione, e tanto lo infestò ora con amo- 
revolissimi preghi, ora con finte lacri- 
me ( che le donne meglio che ogni 
altro hanno a lor posta), che il povero 
padre, contaminato da 1 prieghi, e sfor- 
zato dalla affezione, gli donò tutti i suoi 
tesori, che erano innumerabili, d' oro, 
di gioie, di casamenti e di tenitorii, tan- 

■ 

to che nè a lui, nè per I' altre sua so- 
relle, gli rimase altro che il titolo della 
signorìa, che pure era grande. 

Saputosi la grandissima ricchezza 
che veniva in dote di questa fanciulla, 
a tutto '1 mondo venne voglia d'averla 
in matrimonio; e tutti, chi per un modo 
e chi per un altro, cominciaro a ser- 
virla, a presentarla, a farli favori, e 
celebrarla tanto, che I* era divenuta 
come una Dea, e per tutto il inondo 
corse, ed ancor segue, il nome e la 
gloria di costei, 
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A. B. C. mi soleva già, quando io ero 
fanciullo, contare una novella, e di- 
ceva che e* e' era un tratto un gran- 
dissimo signore, il quale ebbe tre fi- 
gliole e non più: la prima ebbe nome 
Elias, la quale era bella e virtuosa, co- 
me ancora erano le altre due sorelle, 
e tutte erano care ed amate dal padre 
loro. Ma la prima, venendo in età da 
maritarsi, come naturalmente tutte de- 
siderano di acconciarsi bene e di avere 
assai, ella cominciò a star intorno al 



a prepararla. Ti mando adutv/ue, in que- 
sto tcnuissimo libriccino , una composi- 
zione non nuova nè lunga, ma pure ele- 
gante, cioè quella novellina di Vincenzo 
Borghini, dove sotto velo d y allegoria si 
discorre delle diverse doti delle tre lin- 
gue regine, la greca, la latina e V ita- 
liana. Tu accogli il dono piccolissimo 
come segno di affetto grande, ed i gio- 
vani sposi abbiano gli auguri sinceri 
rf ogni felicità. 

Lucca, Febbraio 1870. 

SALVATORE BONGI 
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AL CAVALIERE 

GIOVAMBATTISTA PASSANO 

A GENOVA 



IV el giorno che Francesco tuo figliuolo 
maggiore si fa marito della gentilissi- 
ma donzella Teresa Canepa, avrei voluto 
offrire a te, per mezzo della stampa, al- 
cuna cosa proporzionata alla tanta ami- 
cizia che da molti anni ci lega. Ma i 
pochissimi giorni che sono passati fra 
V annunzio e la celebrazione del matri- 
monio, mi hanno reso impossibile di ve- 
nirti innanzi con qualche scrittura, cui 
occorresse agio e tempo a ritrovarla ed 



I 



■ 



Digitized by Google 



NOVELLA 

DI 

VINCENZIO BORGHI NI 



NUOVAMENTE STAMPATA 



E RICORRETTA 




Digitized by Google 




ttoftj^ passano - <tt anc pa 



12. febbraio t870 



Digitized by Google 




J 



NBL NAZIONALE 
CfiNTIALB- FIRENZI 

486 
17 



